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DOPO DUE MESI DI SABOTAGGIO DEGLI AGGRESSORI 

Entusiasmo sui fronti di Corea 
per la ripresa delle Irallaiiwe 

4411 problema coreano può essere risolto nella pace,, afferma 
Mao Tse.dun a Pechino - La conferenza riprenderà otrgi? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESON'G, 23. — Uno rinnovata 
speranza anima ali nomini schie
rati dall'una e dall'altra parte del 
fronte di combattimento la riti at
tenzione ni appunta, ora che l'ac
cordo per l.t ripie*u deiUi confe
renza (l'armistizio ha spazzato via 
la mostruosa congerie di ostacoli 
accumulati dagli aggressori sulla 
strada della treguu. sulla fetido 
oretta a Pan Mun Jan per ospitare 
la conferenza. 

In questa tenda, attorno alla qua
le le mèssi riavuti di miglio, le 
colline tondeggianti che tuti'intor-
tio corrono verso la montagna, le 
case dei contadini die fumano in 
lontananza e il leggero rcitto che 
si leva dalle acque del fiume Sa-
ahon danno un'immagine idillica di 
quella puce che potrebbe finalmen
te tornar? nella Corca martirizza
ta, dovrebbero entrare tra breve i 
delegati delle due parti per affron
tare finalmente In sostanza del pro
gettato armistizio. 

Fin da stamane, secondo le pro
poste dei cino-coreani i delegati 
delle due parti avrebbero potuto 
sedere nuovamente attorno al ta
volo delle trattative, ma il primo 
incontro non ha avuto luogo a cau
sa di una mossa compiuta ieri al
l'ultimo momento dagli americani. 
• Come si sottolinea nell'accordo 

sottoscritto dagli ufficiali di col
legamento, si sarebbe domito sta
bilire ti giorno e l'ora del primo 
colloquio: perciò Ciang propose che 
esso si svolgesse oggi. Il colonnello 
Kinney dichiarò allora che doveva 
eonrultare prima i suoi superiori e 
che avrebbe dato una risposta più 
tardi nel pomeriggio. La risposta 
venne sotto forma di una consegna 
del protocollo di accordo, che era 
già stato firmato dagli ufficiali di 
collegamento e controfirmato dai 
principali delegati americani, in
sieme alla richiesta che una iden
tica ratifica foste posta al documen
to dai principali delegali coreani 
e cine»i. Si e proposto così che 
rt primo incontro avesse luogo il 
giorno dopo la riconsegna do parte 
coreana del documento ratificalo. 

' Il discorso di Mao 
La radio popolare ha annunciato 

ehe nelle città cinesi e coreane 
il popolo ha salutato con gioia l'ac
cordo, stringendosi attorno ai diri
genti la cui ferma politica ha aunto 
ragione dei sabotaggio statunitense. 
Nella capitale cinese. Mai Tse-dun 
ti è rivolto alla folla con brevi di
chiarazioni, per riaffermare il va
lore dei successo riportato dalle 
forze delta pace: «Jj problema co
reano — egli ha detto — deve es
aere risolto nella pace e i nego-
nati d'armistizio possono ora giun
gere in porto se il governo ameri
cano desidera risolvere la questione 

su lina base giusta « ragionevole, 
senza ricorrer? « misure dilatorie. 
Noi, dot canto nostro, proseguire
mo la nostra politica di resistenza 
all'aggressore fino a che Washing
ton non darà prova di essere aul
ir,...' ;l. ! .•'.",.'.'.'.'".'.. .'.*.' .....:... 
pacìficamente 1/ lonflitto», 

Vigilanza per la pace 
l.a necessità che le forze della 

pace rafforlino la loro vigilanza 
per si'fnfarf nuove viosse aggres
sive statunitensi « sottolineata in
tanto da sempre nuovi indizi. Men
tre a Washington dir,giriti e nomi

no ha deciso a nm volta eh* iì 
gin. CU'iiy I)u-kon tm-i'titifà il gè-
tienile Ciang Pyang-san, nelle me
desime trattative. 

WII.FKKD BtmCHfc'IT 

i funerali a Genova 
del giornalista De Floriani 
GENOVA. 23. — Hanno avuto luogo 

ogBl i funerali de! giornalista Leone 
De P0ria.1l. ledattore de «Il Lavoro 
Nuovo», presidente dell'Araociarlone 
llKiire •flornalistl «• membro del Con
siglio rn/lo.i.tli> della stampa. 

Ai funerali erano pie-enti. olir» a 

Proteste per il rinvio 
delle amministrative 

- ,- , , 

Manileslaziooi Indelle in lutti i ninnimi ctel 
MexMrqinrrtn dal Comitato per la rinascila 
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pò,ilici non cessano dt parlare moltissimi giornalisti, direttori di di guerra, la Telepiess riferisce 
oggi die gli aggi ussari hanno ela
borato piani per i(l camjwgnn in
vernale m Corea senza tenere al
cun conto delle trattative di ì'nn 
Mun Jon. 

Il piano, i cui dettagli sono stati 
resi noti dal generale John lì. Coiti -
ter (recentemente esonerato dalla 
carica di vice-comandante della 
8. armata in Corea), è stato comu
nicato a Ridgwnij dal rapo dì S.M. 
Bradley. durante la sua visita m 
Coreo. 

fisso contempla operazioni specifi
che quali azioni di paracadutisti mi
ranti ad « infliggere perdite massi
me al nemico» e un'avanzata fino 
al /fumé Yntii. Se queste operazio
ni non amanno successo, il piana 
prevede di utilizzare proficuamente 
i mesi invernali per la preparazio
ne di una e decisiva » offensiva 
estiva nell'anno prossimo. Secondo 
Coulter Bradley ha informato 
Ridguxip che, nei suoi pioni. 
egli può calcolare sull'impiego mas
simo in Asia delle riserve umane 
degli Stati alleati degli Stati Uniti 
ed ha promesso di ottenere un no
tevole aumento degli effettivi non 
americani in Corea comprete trup
pe britanniche, francesi, greche 

A quanto afferma Coulter, in una 
riunione dì generali americani, 
Bradley ha detto che le trattative 
di Kaesong non debbono rallentare 
i preparativi militari per le opera
zioni invernali. Le trattative di pa
ce, egli avrebbe aggiunto, debbono 
servire a indebolire la resistenza 
di quelle lezioni della popolazione 
giapponese che sono contrarie alla 
ratifica del trattato giapponese di 
pace e del patto nippo-americano 
di sicurezza. entrambi i quali hanno 
il precipuo scopo di permettere la 
partecipazione attuta del Giappone 
alle misure americane per « la pre
servazione dell'ordine » in Asia. 

Il corrispondente di Nuova Cina 
ha riferito intanto oggi che, per 
decisione del quartier generale dei 
volontari del popolo cinese, il ge
nerale Pien Ciang-wu sostituirà il 
generale Teng Htca, come primo 
delegato per le trattative aull'ar-
mìstizio in Corea. Il quartier ge
nerale dell'Esercito popolare corea-

giornali, ed ai lappieeentanti delle 
aiitm MA Ideali, 11 consigliere delegato 
della Fedcrn7lore Nazionale della 
Stampa. Leonardo A//.arita, e vari 
consiglieri 

Leonardo Arzarita ha porto all'E-
titlnto l'estremo «aiuto del colleghi 
itfillanl. 

Lo scandaloso rinvio alla pros
sima primavera delle «lezioni i m -
minifitrntiva nell'Italia meridionale 
ha succitato, com'era da prevedersi. 
le più vive reazioni. In tutto il 
Mezzogiorno «tono annunciate per 
domenica prossima, manifestazioni 
popolari di protesta. L'iniziativa è 
itale pr«j>,i «ui Comitato Kiizionuie 
per la Rinascita del Mezzogiorno, 
il quale ha diramato in proposto 
un documento ufficiale -el cua'e 
è detto: 

• Il Gomita** per la Rinascita 
del Mezsofiorno costata, ohe il go
verno eoi fatto di impedire che le 
elezioni amministrative ai svolges
sero contemporaneamente in tutte 
te regioai. ha introdotto un'intol
lerabile (Tiseriminasione verso il 
Mezzogiorno: rileva ehe, nonostan
te le proteste espresse da varie 
parti, il governo non ha finora 

(mantenuto nemmeno irli impenni 

assunti di indire le «lesioni tn »u-
tanno, costringendo eoi! le popola
zioni s sopportare il malgoverno 
locale, e vietando loro di espri
mere il loro giudìzio sulla politica 
generale del Farse, come è stato 
possibile nelle altre province; af
ferma che le ragioni del rinvio in-
drtrrmìn.ilo sono da ricercarsi uni
camente nella paura di affrontare 
il giudi/io del popolo meridionale, 
dopo i primi risultati delle elezio
ni nelle tre province pugliesi, sul. 
U politica governativa di guerra e 
di miseria; decide di convocare in 
tutti i comuni del Mezzogiorno, per 
domenica M ottobre, una giornata 
dì protesta contro il TÌnvio delle 
elezioni, allo scopo di costringere 
il governo a rispettare le leggi re
pubblicane e di rivendicare il di
ritto democratico del Mezzogiorno 
ad eleggere libere amministrazioni 
comunali s provinciali >. 

Calorose manifestazioni di amicizia 
hanno accolto Wilhelm Hek a Praga 

11 popolo cecoslovacco ha salutato M rappreoeatMte 
della nuova Germania col grido "Pace e amicizia „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 23. — Oggi alle 14,57 

cor. l'elettrotreno snecialc prove
niente da Berlino e giunto alla 
stazione Wilson di Praga :1 Presi
dente della Repubblica democratica 
tedesca Wilhelm Pieck, che dietro 
invio del Prendente della Repub
blica Cecoslovacca, Gottwald, vi
siterà il pne>e. Lo accompagnava
no il vice precidente del consiglio 
tedesco e precidente dell'Unione 
C.'intinnn, Otto Mu^ckex. il mini
stro degli esteri, Giorgio Dertmger, 
il ministro degli interni, Carlo 
Steinmoff, e tre segretari di stato 
della Repubblica democratica te
desca, nonché la figlia di Pieck 
Elly Winter I/ambasciatore ceco
slovacco a Berlino e l'ambasciatore 
tedesco a Prnua, hanno inoltre se
guito il presidente Pieck durante 
il viaggio." 

Alla stazione abbiamo .«eorto, tra 
le personalità che lo attendevano, 
il primo ministro cecoslovacco Za-
potocky, il ministro degli esteri, 
Slroky, il ministro della difesa, 
Cepickn, il ministro delle informa
zioni Kolcky, il ministro della Sa
nità reverendo Plojhnr, oltre ai 
ma*s*imi Tapprotentanti del corpo 

Domani il 
eleggerà il 

popolo inglese 
nuovo Parlamento 

La questione della pace e della guerra è stata al centro delia 
campagna elettorale - L'opera di chiarificazione dei comunisti 

• DAL NOSTRO COMUSTONDMITI 

LONDRA, 23. — « Ingrata « cru 
dele » è stata definita oggi da Chur
chill l'accusa di essere un guerra
fondaio, molag l i nella campagna 
elettorale dai laburisti • con una 
•erta timidezza . • « sfacciatamen
te » dai comunisti. 

II discorso che leader conserva-
- tare ba pronunciato a ' Plymouth 
nell'ultimo suo giro di propaganda 
è stato, significativamente, tutto e 
soltanto un'autodifesa strila que
stione della pace. 

A mano a mano che il smartier 
•onerale dei conservatori è andato 
ricevendo dai suoi uffici periferici 
J sondaggi dell'opinione pubblica. 
11 partito di Churchill si è re.«o 
eonto che. contrariamente ai suoi 
ealcoli iniziali (bacati sul fatto 
ohe, :n passato l'elettorato inglese 
aveva guardato sempre, prima d. 
tatto, ai problemi economici, al 
•osto della vita trascurando la po
litica estera) l'alternativa delia 
aanerra o della pace tende ad t .wrf 
questa volta la preoccupatone 
•entrale dell'elettorato: perciò, • 
pronostici ottimistici con cui i con
servatori erano entrati nella cam
pagna, prevedendo per Churchill 
ama maggioranza di oltre cento seg
gi r.el nuovo Parlamento, si sono 
•fidati gradatamente rducendo a 
aifre molto più nwdesr ed ogsii 
1 Inderà del Parti'..-) non operano. 

' ejoalora riescano a battere il « La-
bour Party*, di ottenere più che 
una ristretta maggioranza di poche 
decine di seggi. Alla diminuita bal
danza dei conservatoT1. fa risrontro 
Patteggiamento d; maggior fianca 
della Direzione laburista 

Il segretario del partito Morgan 
Fbilip, ha dichiarato di sperare 
«the i voti laburisti salgano de: 13 
•Bilioni 200.000 del febbraio IMO. 
• 14 milioni, con<entc-.do al Par
a t e non solo di mantenere ta sua 
maggioranza attuale, ma di raffor
zarla. Morgan Philip ha r levato 
come un elemento :Tjcorags:an*e 
lo «lancio e la comoattivirj che !a 
base laburista è andata sviluppan
do nella sua attività di propaganda 
«m la masse dell'elettorato. 

n segretario del » Labour Party > 
' ha nataralmente taciuto che questo 

"'•lancio della base si è prodotto 
•„• malgrado la • timidezza • che Chur-
V' chili ha avuto l'onesti di ricono-

• scere ai leaders laburisti ed è stato 
. ' frat to , m gran parte, dello stimolo 

È 
te'rc* f -. , 

sione del pcobleme delle pese • 
della guorra. 

A quarantott'ore dal voto il mar
gine entro il quale si decideranno 
le sorti delle elezioni inglesi è mol
to ridotto a le probabilità di vitto
ria divise quasi alla pari fra la
buristi e conservatori. 

Fra l'elettorato della cJas«e ope
raia, il cui roto sarà di sicuro un 
voto contro Churchill, e l'elettorato 
della borghesia urbana, della bor
ghesia e piccola borghesia rurale 
su cui posano contare l eoaser-
vatori, il margine di incertezza »*. 
colloca nella piccola borghesia ur
bana. ed in certi strati di medi 
profeasionirti. di tradizione libe
rale. La - timidezza » dei leader» 
laburisti d* de<3ra potrà risultare 
inadeguata per strappare que.Hi 
elettori inceri: alia demagogia de: 
Conservatori, oppure l'opera di 
chiarificazione della base laburista 

e dei comunisti potrà persuaderli 
invece a respinger» in Churchill 
l'uomo della guerra. 

FRANCO CALAMANDMI 

:,.- • • dell'esempio che i comunisti han. 

Aspre lotte in Emila 
per la conquista della terra 

FERRARA, 33. — Nella zona di 
ATgenta migliaia di lavoratori han
no occupato roste estensioni di 
terre. 

L'atteggiamento delle forze di po
lizia non è rimasto a impedire la 
forte manifestazione. Le rappresa
glie poliziesche sono ftate partico
larmente gravi a Confandolo 

Nel Ravennate la grande lotta in
trapresa dai braccanti per l'imme
diata applicazione della legge stral
ciò è m pieno eviluopo. Malgrado 
gli arresti e i fermi che ammonta
no a ben \0\ le terre occupate net 
giorni scors; *ono arate e seminate. 

diplomatico accreditati presso il 
governo cecoslovacco tra ì quali 
l*ainba;ciatore sovietico e quello 
della Repubblica popolare cinese. 

Praga ha accolto il presidente 
delia nuova Germania con un tri
pudio di bandiere, di canti, di ev-
vi\a. L'intenso pulsare della vita 
cittadina .-u è arrestato verso le 13 
mentre lungo 1 lati della grande 
piazza centrale, la piazza Vence-
àlao. la folla dei cittadini si an
dava addensando. 1 colori delle 
bandiere cecoslovacca e tedesca che 
da questa mattina coprivano la 
città, si fondevano in un'armonica 
teoria, che dava alla capitale l'im
ponente aspetto dei giorni di festa. 

Le centinaia di scritte in rosso 
e oro, che ai alternavano ai ritratti 
di Stalin, Pieck e Gottwald, esal
tavano questo grande avvenimento 
come una riprova dell'amicizia 
creatasi tra i due popoli e i due 
governi, amicizia che rinsalda e 
rafforza la lotta che i due paesi 
conducono in difesa della pace. «La 
nostra amicizia con la Repubblica 
democratica tedesca — diceva in
fatti una di queste scritte — è un 
grave colpo per i fautori di guerra». 

La sensazione tangibile di questa 
verità la si è avuta in modo ine
quivocabile, quando il presidente 
della Repubblica democratica tede
sca è uscito dalla stazione ed ha 
sostato per oltre cinque minuti sui 
gradini di essa, prima di salire a 
bordo della macchina che lo at 
tendeva immediatamente si è sta
bilito, tra Pieck e la folla un con 
tatto umano, che ha avuto mu 
menti commoventi. 

La mano di Pieck si agitava sen
za stanchezza sopra i suoi capelli 
bianchi, abbracciava quasi 5 lavo 
ratori, le massaie, gli studenti ap 
pena usciti dai licei e dalle fa 
colta, mentre easi rispondevano al 
saluto gridando «hurrah ». ed .< ev
viva »v al popolo tedesco e al suo 
presidente. Questa esplolione di 
gioia è andata al di là della ma
nifestazione di deferenza ver.-o il 
capo di un paese vicino. Base 
esprimeva nella maniera pili emo 
tiva il profondo mutamento dei 
rapporti che i governi popolari dei 
due paesi hanno saputo creare nei 
popoli. Non ara infatti mai acca
duto, nella storia della Cecoslovac
chia che un rappresentante tede
sco foese accolto con la benché mi
nima espressione di amicizia dal 
popolo cecoslovacco. Se si tiene 
inoltre conto di che c a i abbia ai 
gnificato, per questo paese, l'occu 
pazione nazista durata circa nove 
anni, con un pesante fardello di 
distruzioni, di lutti, di oppressione, 
tanto più risalta in tutto il suo 
profondo significato umano e po
litico la trionfale e spontanea ac
coglienza da cui si è visto attornia
to oirgi Wilhelm Pieck. 

La seduta alla Canterei 

Nel momento in cui fa Germania 
dominata dagli americani invia al
l'estero, in missione di guerra, i 
vari ManteuffeL generali di Hitlei 
i cui nomi si identificano con gli 
unni tragici dell'ultimo conflitto, la 
Germania democratica manda nel 
paese che fu una delle prime vit
time del nazismo, l'uomo che im-
personifìca l'antifascismo tedesco, 
quale ambasciatore di pace, di ami
cizia, di fraternità. 

15" esatto, quindi, sottolineare co
me questo avvenimento abbia per 
la Cecoslovacchia, per la Germa
nia. per il movimento della pace, 
una importanza di portata storica 
e sia destinato a lasciare una pro
fonda traccia sulla via del più ra
dicale mutamento dei rapporti in 
atto tra i due popoli che i regimi 
borghese e nazista avevano tenuto 
costantemente distanti e nemici. 
Amicizia e pace sono le parole con 
cui I cittadini di Praga hanno sa
lutato il corteo di macchine che 
si avviava lentamente verso la re
sidenza di Gottwald, l'imponente 
castello che si leva alto sulla spon
da destra della Moldava. 

AMLETO BOCCACeiNI 

(«ontlnaa*. «ella 1. aag.) 

metteva libertà ai banditi purché 
sparas'sero sui comunisti. Perchè 
non ha rivelato quel nome? 

DI MAURO (PCI) — Montalbano 
ha fatto una denuncia e l'avete 
fatta sparire. - • 

SCELBA (continuando « leggere 
i auoi appuntì come se non succe
dette niente) — L'on. Montalbanc 
vuol parlare solo all'assemblea si
ciliana per coprirsi con l'immunità 
parlamentare... 

GULLO — Jfon è vero. Montal
bano ha chiesto di deporre al pro
cesso di Viterbo e glielo hanno 
negata. 

SPIAZZI ( D O — Montalbano è 
un buffone! 

LA MARCA — Incosciente! Mon
talbano ha perduto un figlio per 
mano dei banditi. 

e Non dica aciocchezze! » 
ScfiLBA — E veniamo alla que

stione del comportamento della po
lizia. Messaua fu nominato capo 
de!l,I"p?**c>r2*c d : P R '" Ste'lia 
dal compianto Bonornj. Nel solo 
anno 1946 fuiono uccisi in Sicilia 
32 carabinieri. Allora il miniSiro 
dell'Interno era Romita e i comu
nisti erano al governo. Perchè nes
suno propose di destituire Messana? 

GIÀ VI (irritatissimo) — Ma non 
dica sciocchezze! Allora non si sa
peva ehe Messane trefca"va eoi 
banditi. 

SCELBA — Io invece, due me*i 
dopo l'uscita dei comunisti dal go
verno, sostituii Mesaana. Del resto 
la denuncia di Montalbano contro 
Messnna non è scomparsa, ma è 
depositata al Tribunale di Palermo 
e io ne ho potuto avere una copia 
autentica qualche giorno fa. 

BIANCO (PCI) — Ma come mai 
la Corte di Viterbo non è riuscita 
a rintracciarla? 

SCELBA — L& denuncia era sta
ta inoltrata a un indirizzo sbagliato 
(ilarità a sinistra) e d'altra parte 
essa è stata archiviata, evidente
mente perchè era infondata. Io pe
rò non posso negare che l'attività 
della polizia siciliana contro il ban
ditismo sia stata insoddisfacente, 
perchè proprio per questi motivi 
soppressi l'Ispettorato e creai i l 
CFRB-

LOPABW CPSSnS) — Altro che 
•pirito di emulazione! Si facevano 
la forca alle spalle dei poveri ca
rabinieri e agenti che venivano as
sassinati dai banditi. 

SCELBA — Per 1 comunisti qual
siasi accusa dei briganti processati 
a Viterbo contro la polizia è giusta! 

LAcONI — Ma non dica scioc
chezze! Sono stati Messana, Ver
diani, Luca e Perenze che hanno 
confessato a Viterbo di aver tre
scato coi banditi. 

SCELBA: Un ministro ha il do
vere di difendere il buon nome 
delle forze di polizia... (Uno scop
pio di risa accoglie le parole di 
Scelba- Da sinistra si grida ripe
tutamente: Se vuoi difendere l'o
nore della polizia denuncia i Mes
sana e i Verdiani al giudice pe
nale! Il Presidente Gronchi scam
panella energicamente)... non pos
siamo accettare procedimenti co
si semplicistici. Non appena sarà 
terminato il processo di Viterbo 
rivolgerò la mia attenzione sui ri
sultati delle indagini giudiziarie e, 
se sarà il caso, accetterò ima di
scussione di fronte al Parlamento. 

D'AMICO (PCI): Ma Sceiba de
ve procedere oggi. in. be.se alle 
deposizioni di Mesaana, Verdiani, 
Luca e Perenze! 

Sceiba affronta quindi la que
stione delle false versioni da lui 
fornite sull'uocisione del bandito 

Giuliano. La mia versione, egli di
chiara. non è stata altro che... 

PINO (PCI): Ma quale versione? 
Ne hai date tre! 

SCELBA: La mia versione non 
era altro che la riproduzione del
la comunicazione pervenutami da 
ohi aveva la responsabilità dell'a
zione contro i banditi. Dall'altra 
parte c'è la versione di un ban
dito. Perchè bisognerebbe credere 
alle parole di un brigante invece 
che a quelle di un ufficiale? 

PAJETTA: Altro che accuse non 
accertate! Luca e Perenze si sono 
accusati da soli. 

SCELBA: Un diverso comporta
mento sarebbe indegno di un mi
nistro. E non sarò certo io a pro
cedere contro questi funzionari. CI 
troviamo di fronte a un bandito 
il quale ha confessato di aver com
piuto un delitto. Su questo deve 
giudicare la magistratura. 

AMADEI (PSI): Ma Giuliano l'ha 
ucciso Perenze o Pigciotta? 

SCELBA: L'onore della polizia 
deve restare al disopra delle po
lemiche di parte. 

AMK.Nt«.Jl*/\: r-»e vuoi ^ iva re 
l'onore della polizia fai arrestare 
gli amici dei banditi! 

SCELBA: L'on Gallo, sotto una 
falsa veste di patriottismo, ha cer
cato di disintegrare l'imita e il 
pre.stigio morale delle forze dello 
Stato (ilarità a sinistra^. L'oppo
sizione ha perduto ogni senso del
la misura e ha cercato di disto
gliere l'attenzione degli italiani 
dalle agitazioni che prepara il 
PCI. sollevando la questione dei 
banditismo per screditare l'Italia 
all'estero proprio nel momento in 
cui l'Italia è uscita dall'abisso, co
me ha dimostrato la cordialità con 
la quale Trurrvan ha stretto la ma
no a De Gasperi. (Queste parole 
sollevano un'ondata di risate sui 
banchi di sinistra mentre i d.c. ap~ 
plaudono entusiasticamente). 

Sceiba è giunto ormai alla con
clusione del discorso e cerca ora 
la solidarietà del suoi con il ri
catto anticomunista. Tra le prò. 
teste dell'Opposizione, che speaao 
gli impediscono di continuare, jl 
ministro afferma che è giunto 11 
momento di cambiare la polìtica 
dell'eccessiva indulgeiu» al tradi
mento del paese, al sabotaggio al
l'ingiuria. (I soli d.c. applaudono 
freneticamente ir parole di Scei
ba; nessun liberale, socialdemocra
tico o repubblicano ti associa). 

Colpo di fita 

IL BILANCIO DELLA MARINA MERCANTILE 

Discussione ai senato 
sui problemi dei marittimi 

JL COMPLOTTO IMPERIALISTA STRONCATO 

Due condanne a morie e pene minori 
contro i terroristi lanciali in Albania 
TIRANA. » . _ Il processo di 

Tirana contro i 14 agenti imperla-
listi inviati in territorio albanese 
per svolgerci azioni di diversione 
e spionaggio è terminato ieri sera: 
alle 18 il presidente dell'Aita Cor
te, Kor.da Papauli, ha l e f o 'a sen
tenza che condanna Seit Bylykoashi 
e Vangjel Dhima alla pena di mor
te. Sehl Daci e .Tiia/ Toptani ai 
lavori forzati a vita. XuhameJ 
lìoxha e K i ^ m a 20 anni di re-
cìu«:one e gli altri imputati a prne 
m:n.>ri. 
• 11 procuratore generale. Totiv 
Kiriaki. aveva chiesto la pena di 
morte anche per Daci e Tontani, 
che. come gli altri imputati, «i so
no tutti dichiarati co'.navoH-

La sentenza, oltre a elencare i 
crimini compiuti dagli imputati al 
servizio delle forza cha preparano 
una nuova guerra, afferma che con 
l'odierno clemente giudizio l'Alta 
Corte dimostra la forza invincibile 
delta democrazia popolare albane
se, che con l'appoggio dellTJn'one 
Sovietica e del fronte della pace 
va avanti nella sua strada di 
a di lavora arrativa. 

rt. 

piccola repubblica sono coalizzati, 
sotto la guida degli Stati Uniti, 
la Jugoslavia di Tito e la Gran 
Bretagna. l'Italie di De Gasp^Ti e 
la Grecia monarco-fascista. 

Dalle risultanze del processo so
no emersi principalmente i seguen
ti fatti: l ì I servigi di spionaggio 
americano, inglese, italiano, jugo
slavo, greco, addentrano agenti pro
vocatori contro l'Albania, nell'am
bito dfi preparativi di una nuova 
ruerrs. Il centro principale di ad
destramento dei traditori albanesi 
si trc\a oia nella Germania o;ii-
de.ita'e. do* e ufficiali americani del 
quali r.el cri so del dibattito v>r.o 
stati fai'i numerosi nomi, istrui
scono questi sabotatori: 2) i go
verni americano ed inglese pro
mettono ai traditori albanesi, come 
ha dichiarato all'imputato Toptani 
la sorella dell'ex re Zof, Medlide, 
attualmente agente dell'Intelligerce 
Service', cha il piccolo paese ba'.ca 
nico sarà prossimamente « liberato 1 
delle truppe americane; S) i l go
verno italiano svolge in questo 
complotto contro l'Albania una par
te di primo piano. L'imputato Za
nai ba fatto ai 

morosa acnfessone: esìi ha dichia
rato di avere firmato, insieme ad 
altri sedici traditori, una dicniaTS-
zione di fedeltà redatta in lingua 
italiana, a norma della quale ac
cettava di porsi al servizio dello 
spionaggio italiano. Succewivamen-
te aasi rannero trasferiti dal cam
po IRÒ dove ai trovavano in una 
villa a Montemesso, a setta chilo
metri da Taranto. Qui frequenta 
reno un coreo di spionaggio diret
to da un certo Ferri e da un ca
pitano. Dino De Angeli, che li 
istruiva sull'uso dei paracadute. La 
villa dove ai teneva il corso, cha è 
durato sei mesi, era sorvegliata 
dalla polizia italiana a nessuno vi 
poteva accedere all'infuori degli in
viati del Ministero degli Interni 
Le istruzioni che venivano date ri
guardavano particolarmente l'attac
co • colonna dell esercito, l'inceri 
dio di magazzini statali, a l'ucci
sione di personalità governative. 

Terminata l'istruzione essi venne» 
ro trasportati a Roma, dove furo
no dati loro gli ultimi ordini • fu
rono fomiti di armi, a poi vennero 
paracadutati in Albania da un ai 
rea pilotato dal aayilaai fiat Aaafa 

Il Senato ha discusso ieri a bi
lancio del ministero della mari
na mercantile in due sedute. Nel
la mattinata i compagni VOCCO-
Ll e RAVAGNAN con due bril
lanti interventi hanno dimostrato 
il carattere classista della politi
ca governativa anche in questo 
campo. Voccoli ha contrapposto 
alla nessuna cura governativa per 
la gente di mare gli sfacciati fa
voritismi per gli armatori. La so
cietà marittime sovvenzionate go
dono in questo bilancio di uno 
stanziamento di ben 2 miliardi e 
759 milioni ohe — sommati a quel
lo dell'esercizio precedente — 
portano alla cifra di circa sette 
miliardi. 

D'altra parte, per assecondare 
gli Stati Uniti, il governo ha com-
cesso l'errore d'acquistare 123 na
vi per un milione e 350 mila ton
nellate (residuati di guerra) fa
cendo un pessimo affare dato 
l'alto costo di esercizio e la qua
lità «adente. 

Il compagno Ravagnan ha esa
minato con ricchezza di partico
lari il settore pubblico e quello 
privato della marina mercantile 
per denunciare la politica di pri
vilegio che il governo svolge a 
favore dell'armamento privato 
mortificando quello pubblico. Que
sto settore h» raggiunto la metà 
della consistenza del 1940, mentre 
gli armatori privati hanno supe
rato il livello prebellico. Gli ar
matori privati hanno potuto ab
bondantemente speculare sulla 
cosi detta congiuntura coreana, 
vedendo i loro noli aumentare di 
circa il 15 *r. mentre le linee del
le società della FINMARE operano 
quasi e^clus-.vamente nel settore 
della sterlina, ed hanno subito 
pertanto le conseguenze cella re
cente svalutazione. 

Passando a parlare dei maritti
mi, Ravagnan ha ricordato la lo
ro gravi coedizioni a causa soprat
tutto della di^occiroazior.e. Le ta
belle di armamento, poi. risalgo
no al tempo di Ciano, sono com
pilate ad esclusivo vantaggio de
gli armatori e risultano inferio
ri a quelle di qualsiasi altro pae
se all'estero. . 

Solo Vanno «corso. 1» seguito 
all'agitazione della categoria Inte
ressata. si stipulò un accordo, tra
mutato poi in legge il 10 agosto 
1K50, m base al quale venivano tri
plicate le mìsere pensioni godu
te 11 90 «lagno 1949. TVaccordo 
tuttavia aveva valore solamente 
fmo al SI dicembre 1900, per erri 
da allora la situazione è estrema
mente precaria a i pensionati ri
cevono soltanto degli acconti, m 
maniera saltuaria a senza alcuna 
periodicità. 

Ravagnan \m dedicato rnltima 

pressione illecita ed abusiva del 
governo per costringere i pescato
ri a versare una aliquota del va-
lore del pescato a favore di una 
associazione padronale e chiedendo 
la modifica sostanziale dell'accor
do italo-jugoslavo sulla pesca che 
è contrario agli interessi della Na
zione e dei pescatori. 

Dopo il relatore d. a. Borromeo, 
il ministro Cappa ha confermato 
la politica governativa di pieno ap
poggio all'armamento privato in 
contrasto con quello pubblico del
la Film-Mare. Egli ha ribadito que
sta direttiva parlando delia ver
tenza provocata dalle ingiurie dei 
groaei armatori contro il relatore 
della Camera d. e. Monticelli. 

Proceduto alla votazione, la 
maggioranza ha approvato fi bi
lancio. Oggi due sedute. SI discu
terà il bilancio della difesa. 

La seduta è stata quindi sospetta 
per un quarto d'ora e, alla ripresa, 
sono stati posti in votazione gli or
dini del giorno. Lo schieramento 
che ai è delineato è stato quanto 
mai interessante ed è sfociato in 
un vero e proprio colpo di scena 
quando ai è votato un o.d.g. del 
compagno socialista TARGETTI che 
chiedeva un cambiamento della 
politica interna. La maggioranza ha 
respinto con un'alzata di mano gli 
ordini dei giorno del compagni 
AUDISIO (per la corresponsione 
dell'indennità vitto agli agenti di 
P. S.). MARTUSCELLI (per l'im
mediata attuazione dell'autonomia 
degli enti locali), CALANDRONE 
(per il rispetto della legalità costi
tuzionale), M. M. ROSSI (per il 
raddoppio degli stanziamenti desti
nati elle colonie estive). MAGLIET
TA (per la repressione delle pro
vocazioni dei soldati americani 
contro la cittadinanza napoletana). 

Sull'ordine del giorno del com
pagno socialista SANSONE, che 
impegnava il governo a indire l'ul
timo turno delle amministrative 
entro la fine del 1951 «i è avuta 
una votazione assai contrastata ed 
incerta. L'ordine del giorno è 6tato 
infatti respinto con pochissimi vo
ti di maggioranza, dopo che si era
no dovute fare alcuna controprove. 
Hanno votato contro i soli d.c. e il 
socialdemocratico Simonini. A fa
vore hanno votato tutti gli altri 
deputati, 

Ed eccoci ai colpo di acena, fi ri-
^Isultato della votazione sull'ordine 
~ del giorno del compagno TARGET

TI che impegnava il governo ad 
una politica interna tesa alla di
fesa e al consolidamento delle isti
tuzioni democratiche e al rispetto 
della legge e dei diritti di libertà 
dei cittadini. L'opposizione ha chie
sto lo scrutinio segreto e dalle ur
ne sono usciti 240 voti contrari e 
ben 206 favorevoli. Evidentemente 
almeno trenta democristiani, oltre 
a numerosi socialdemocratici a li
berali, avevano votato insieme con 
l'Opposizione. E questo spostamen
to era estremamente significativo 
perchè per la prima volta una par
te della maggioranza aveva votato 
contro il governo tu una questione 
dì orientamento politico generale. 
Si è quindi passati alle dichiara
zioni di voto. 

Per primo ha parlata fl compa
gno Fausto GULLO, a nome del 
gruppo comunista. 

E* con senso di profonda ama
rezza, ha detto l'oratore, che mi 
appresto a illustrare le ragioni del 
nostro voto contrario alla politica 
interna del Governo. Mi auguravo 

Il maltempo nel Nord 
(c«Btta»aa. a «Ito t . Pag.) 

1*: 11**0 il pianterreno minacciano 
di far crollare la costruzione. 

Malgrado i notevoli miglioraTnmn-
U 7iuore- orari notizie ci giungo
no dal Meridione. 

Da Piati et viene comunicato che 
i morti del nubifragio sono ealHi 
a 16 portando cori a 71 fi totale 
delle vittime in provincia d? Reg
gio Calabria. 

Inoltre un nuovo violento tem
porale durato rari* ore sì è ab-
bartjrto la srorsa notte s*»I Ragu
sano. 

L'acqua piovana caduta abben-
dantìssima, accompagnata da tuoni 
e fulmini, ha provocato ulteriori 
ingenti danni alle campagne e il 
completo allagamento della piana 
di Gela, interrompendo per varie 
ore le comunicazioni mila nazio
nale nel tratto Gela-Vittoria. Veri 
interramenti del binario della li
nea ferroviaria ri sono verificati 
rnVa Conìcatti-Ge'a: equadre di 
oprrai larorano attivamente per 
riaffilare la linee. 

La riprewa del normale traffico 
su fvfto la linea, Geìa-Siracusa, 
*e~ non sopravverranno ulteriori 
Piogge, potrà, verificarsi dopo la 
prima decade di novembre. 

Nel corro della tua visita elle 
regioni disastrate il Presidente Ki-
rjindi è ghmto alle ore 10,45 a Ca
tania accompagnato della consorte 
Ida, dal prefetto D'Antoni e da
gli on.ll La Loggia » BonfloHo. 
Erano pure prerenti parlamentari 
democratici fra cui H san. Li Cau-

.compagno MarUli dell'Unione Con~ 
tadinì ed il compagno Roberti, se
gretario del Comitato per l'Auto
nomia siciliana. 

Una importante risoluzione, in 
merito alla grave alluvione ab
battutasi sulla Sicilia, è stata vo
tata dal Comitato regionale rici-
liano del Blocco del Popolo riuni
toti a Catania a 22 ottobre rotto 
la presidenza del ren. Li Cauri. 

Nella risoluzione tra l'altro vie
ne posto in rilievo quanto l'incu
ria del governo per il Mezzogior
no abbia aggravato i danni dovuti 
all'alluvione. 

'L'ampiezza m la natura dei di
sastri (dovuti in massima parte alla 
inesistenza di opere di sistemazione 
di idraidica-montana, alla manca
ta o insufficiente sistemazione dei 
bacini tmòriferi del Simeto, del 
Mela. àell'Anapo e degli altri corri 
d'acqua; alla mancata esecuzione 
dei lavori di bonifica nella piana di 
Catania e velie altre zone; dita 
tnettztenza o insu/fìcienra di fogna
ture ria nei grandi che nei picco
li centri; al mancato soiluppo del
l'edilizia popolare) costituitcono u* 
risultato della tradizionale politi
ca di oppressione, di assenteismo 
e di sfruttamento verro il Mez
zogiorno e particolarmente verro 
la Sicilia da parte delle pecchie 
classi dirigenti 9 dei governi ac
centratori ». 
• Secondo dati non ancora reti nf-

ficialmente a 9-10 miliardi assom
mano i danni arrecati dal nubi
fragio fa Sardegna. 

Le care eroi taf e risnltttfio errerà 

in/atti che le ragioni della nostra 
opposizione potessero trarsi solo da 
una diversità di giudizio politico e 
che da queste parole potessero es
sere esclusi tutti i motivi di carat
tere morale che io avevo sollevato 
ponendo a Sceiba alcune domande 
sulle responsabilità di altissimi 
funzionari di polizia nella questio
ne del banditismo. 

E' inutile eh? il ministro giusti
fichi le sue reticenze con i4 prete
sto di non voler interferire sulla 
magistratura. Io stesso — ha prose
guito Gullo — mi sono preoccupato 
di non toccare problemi che potes
sero influire sulla co^ienza dei 
giudici di Viterbo. Ma le questioni 
che noi abbiamo sollevato di fronte 
alla Camera non riguardavano la 
magistratura ma il comportamtnto 
del ministro dell'Interno .AL2Ì con
fronti dei suoi funzionari. E non 
ci si venga a dire che abbiamo fo;-
mulato le nostre accuso in base 
alle deposizioni di Pisciotta' Noi 
abbiamo qui citato le s'.es->> -onfe--
sioni degli ispettori di polizia e 
desìi ufficiali dei carabinieri sui 
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presentanti dello Stato e i briganti 
di Montelepre. Abbiamo chiamato 
in causa l'ispettore Me«sana come 
capo della polizia siciliana il quale 
manteneva relazioni amichevoli 
con gli ergastolani che auebbe do
vuto arrestare. Avevamo chiesto a 
Sceiba di dirci che cesa aveva fat
to contro questo indegno funzio
nario. Non ce lo ha detto, ma la 
domanda resta e nessuna minaccia 
anticomunista la può soffocare. 

E veniamo a Verdiani, prosegue 
il vice presidente del gruppo co . 
munista, veniamo ad un tasto che 
Sceiba non ha neanche toccato. 
Verdiani tenne contatti continui 
con i banditi quando era capo del
l'ispettorato di P.S. in Sicilia, fe
steggiò con Giuliano il Natale of
frendo ai briganti il panettone e 
due bottiglie di liquore. Quando 
fu richiamato a Roma continuò a 
scrivere e Giuliano... 

GRONCHI: On. Gullo, si tenga 
nei limiti di una dichiarazione 
di voto. 

GTJLLO: Onorevole Presidente, 
sono costretto a Tipetere ancora 
le mie domande perchè il ministro 
degli Interni non ha dato alcuna 
risposta, anzi ha preferito ingiù* 
riarci. Egli aveva il preciso dove» 
re di rispondere a domande che 
sollevavano una questione morale 
di estrema gravità e il Paese at
traverso le ime modeste parole de
ve sapere che egli è sfuggito a 
questa responsabilità. (Fragorosi « 
prolungati applausi a sinistra). 

Ha quindi preso la parola il com
pagno Lelio BASSO, per esprimer» 
il voto contrario del gruppo socia* 
lista. A giustificare la nostra oppo* 
sizione. egli ha detto, potrebbe ba* 
stare la minaccia di Sceiba di in
tensificare la politica di repressici 
ni contro i lavoratori. Ma non ql 
prestiamo al gioco provocatorio dj 
chi vorrebbe nascondere sotto i] 
pretesto delle " agitazioni comuni* 
ste » la questione morale dei rap* 
porti tra polizia e banditi. Su que» 
sto tema Sceiba ha taciuto addu* 
cendo il pretesto della indipenden* 
za della magistratura. A questo} 
proposito potrei ricordare che lo) 
stesso Sceiba non ha avuto alcun; 
ritegno ad influire sui magistrati. 
segnalando più volte le Camere del 
Lavoro come mandanti di reati 
compiuti da folle eccitate. Ma i l 
problema non riguarda la ricerca 
delle responsabilità per la strage 
di Portella. Abbiamo chiesto a 
Sceiba che cosa aveva fatto o in« 
tendeva fare contro quei suoi fun* 
zionari che hanno trescato con I 
banditi. Ti ministro non ha risposto! 
e non creda di giustificarsi riem
piendosi la bocca con l'onore della 
polizia. H prestigio e l'onore delle 
forze dello Stato si difendono non 
cercando di coprire le responsabi
lità dei colpevoli, ma smascheran
do i funzionari che indegnamente 
militano nella polizia. (Applausi 
calorosi a sinistra). 

L'intervento di Lopardi 
Un altro deputato di opposizione, 

l'ìndipendente'di sinistra PAOLUC-
CI, ha espresso quindi la sua sfi. 
ducia ne?la politica interna del go
verno dichiarando che il discorso 
di Sceiba resterà come una pagina 
nera nella storia del Parlamento 

Successivamente l'on. LOPARDI, 
a nome del gruppo socialdemocra
tico, ha dichiarato di essere rima
sto deluso e allibito di fronte al 
discorso di Sceiba. Non ci aspetta
vamo dal ministro — egli ha detto 
—. rivelazioni sui mandanti dello 
eccidio di Portella, ma un chiari
mento su alcune gravi circostanze 
emerse dal processo di Viterbo: Io 
inspiegabile dualismo tra la polizia 
e i carabinieri, i banchetti tra fun
zionari di P.S. e banditi, le contra
stanti versioni sull'uccisione di 
Giuliano, l'ospitalità accordata da 
Perenze a Pisciotta, dopo l'elimi
nazione del capobanda, etc. etc 
Sceiba ha preferito eludere le ri
sposte e attaccare l'opposizione; ma 
questo non può soddisfare l'attesa 
della Camera e del Paese. 

Subito dopo l'on. VIOLA (indi
pendente di destra) ha annunciato 
di votare contro soprattutto perché 
il ministro ha trascurato di tute
lare il buon nome dei carabinieri 
rifiutandosi di precisare se la ver
done dell'uccisione di Giuliano era 
stata falsificata da Luca o da Pe
renze. 

Ha parlato quindi l'on. COVELL1 
il quale ha detto che i monarchici 
si sarebbero astenuti. 

A questo punto ha preso la pa
rola il d e . SCALFARO a noma 
del gruppo clericale. Costui ha det
to, tra- l'ilarità delle sinistre, cha 
vore e 190 contro. 
solo la maggioranza poteva legitti
mamente parlare di «questiona 
morale» dal momento che Sceiba 
aveva dimostrato che era falsa la 
accusa di aver fatto sparire la de
nuncia di Montalbano. 

GULLO: Ma è stata la Corte di 
Viterbo » dichiarare dispersa la 
denuncia di Montalbano. 

SCALFARO, tra le risate della 
sinistre, ha accusato infine l'Oppo
sizione di lamentarsi perché Giu
liano è morto e ha dichiarato cha 
i d . c avrebbero votato a favore 
di tutta la politica intema del Go
verna e in Darticolare delle minac
ce anticomuniste con le quali 
Sceiba ha concluso il suo discorso. 

ROASIO: Anche stavolta siete di 
accordo con i banditi. Pure Giulia
no voleva distruggere i comunisti. 

Dopo la dichiarazione di voto del 
missino Almirante. sono stati posti 
in votazione il bilancio dell'Inter
no e quello del Commercio Estero. 

PKTBO tNGRAO - Direttore 
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